
    

 

12 - 19 novembre 2023 

XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

Qualcuno ci attende in fondo a ogni notte 

Nessuno dei protagonisti della pa-

rabola fa una bella figura: lo sposo 

con il suo ritardo esagerato mette 

in crisi tutte le ragazze; le cinque 

stolte non hanno pensato a un po' 

d'olio di riserva; le sagge si rifiuta-

no di aiutare le compagne; il pa-

drone chiude la porta di casa, cosa 

che non si faceva, perché tutto il 

paese partecipava alle nozze, en-

trava e usciva dalla casa in festa. 

Eppure è bello questo racconto, mi 

piace l'affermazione che il Regno di 

Dio è simile a dieci 

ragazze che sfidano 

la notte, armate solo 

di un po' di luce. Di 

quasi niente. Per an-

dare incontro a qual-

cuno. 

Il Regno dei cieli, il 

mondo come Dio lo 

sogna, è simile a chi 

va incontro, è simile 

a dieci piccole luci 

nella notte, a gente 

coraggiosa che si 

mette per strada e 

osa sfidare il buio e il 

ritardo del sogno; e che ha l'attesa 

nel cuore, perché aspetta qualcuno, 

«uno sposo», un po' d'amore dalla 

vita, lo splendore di un abbraccio in 

fondo alla notte. Ci crede. Ma qui 

cominciano i problemi. Tutte si ad-

dormentarono, le stolte e le sagge. 

Perché la fatica del vivere, la fatica 

di bucare le notti, ci ha portato tutti 

a momenti di abbandono, a sonno-

lenza, forse a mollare. 

La parabola allora ci conforta: verrà 

sempre una voce a risvegliarci, Dio 

è un risvegliatore di 

vite. Non importa se 

ti addormenti, se sei 

stanco, se l'attesa è 

lunga e la fede sem-

bra appassire. Verrà 

una voce, verrà nel 

colmo della notte, 

proprio quando ti par-

rà di non farcela più, 

e allora «non temere, 

perché sarà Lui a var-

care l'abisso» (D.M. 

Turoldo). 

Il punto di svolta del 

racconto non è la ve-

PREGHIERA  
 

Sei tu lo sposo che questa nostra 
umanità attende da sempre, Si-
gnore Gesù. Sei il definitivo tra-
guardo di ogni attesa, il compi-
mento d’ogni promessa, il deside-
rio di ogni cuore.  
Ti preghiamo per la Chiesa, tua 
sposa: sia umile discepola della 
Parola, serva dei poveri, totalmen-
te dedicata al Vangelo.  
Ti preghiamo per quanti sono uni-
ti da legame nuziale: vivano soste-
nuti dalla tua grazia, testimoni 
credibili della tua fedeltà eterna.  
Ti preghiamo per i consacrati: col 
loro servizio generoso e disinteres-
sato, lascino trasparire che tu sei 
lo Sposo del loro cuore.  
Ti preghiamo per i preti e i diaco-
ni: siano fedeli distributori dei 
tuoi misteri.  
Ti preghiamo per i giovani e i ra-
gazzi: fa’ che si innamorino di tut-
to ciò che è grande e santo, e non 
si lascino schiavizzare dalle cose 
che passano.  
Ti preghiamo per i lontani: torni-
no a desiderarti come Signore mi-
te e umile di cuore, Sposo paziente 
e misericordioso.  
E a noi, Signore Gesù, concedi di 
essere come le vergini sagge che 
accolgono lo Sposo ed entrano con 
lui al banchetto del Regno.  
Amen. 

DOMENICA - 12 novembre  (XXXII T. Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

Ludovico e Angela 
 

Fam. Siragusa-Atzeni 

LUNEDì - 13 novembre    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

Maria e Pietrino 
 

S. Rosario 
Pinna Quinto   (trigesimo) 

MARTEDì - 14 novembre    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

17.00 
17.30 

Efisio, Luigi e Caterina 
 

S. Rosario 
Maria e Leonardo 

MERCOLEDì - 15 novembre    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

17.00 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Portoghese Antonio 

GIOVEDì - 16 novembre  (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Anna e Grazia 

VENERDì - 17 novembre   (S. Elisabetta d’Ungh.) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Nicola, Cesare e Giuseppe 

SABATO - 18 novembre     (Feria T. Ordinario) 

16.15 
 

17.00 
17.30 

Speranza 
 

S. Rosario 
Martino e Anita 

DOMENICA - 19 novembre  (XXXIII T. Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

Antioco e Petronilla 
 

Filomena 
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Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (Sap 6,12-16) 
La sapienza si lascia trovare da quelli che la cercano. 
 

Dal libro della Sapienza 
La sapienza è splendida e non sfiorisce, 
facilmente si lascia vedere  
da coloro che la amano 
e si lascia trovare  
da quelli che la cercano. 
Nel farsi conoscere  
previene coloro che la desiderano. 
Chi si alza di buon mattino  
per cercarla non si affaticherà, 
la troverà seduta alla sua porta. 
Riflettere su di lei, infatti,  
è intelligenza perfetta, 
chi veglia a causa sua  
sarà presto senza affanni; 
poiché lei stessa va in cerca di quelli che 
sono degni di lei, 
appare loro benevola per le strade 
e in ogni progetto va loro incontro. 
Parola di Dio. 
 

  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 62) 
 

Rit: Ha sete di te, Signore, l’anima mia.  
 

O Dio, tu sei il mio Dio, 
dall’aurora io ti cerco, 
ha sete di te l’anima mia, 
desidera te la mia carne 
in terra arida, assetata, senz’acqua.  
 

Così nel santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché il tuo amore vale più della vita, 
le mie labbra canteranno la tua lode. 
Così ti benedirò per tutta la vita: 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Come saziato dai cibi migliori, 
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.  
 

Quando nel mio letto di te mi ricordo 
e penso a te nelle veglie notturne, 
a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all’ombra delle tue ali.  
 

glia mancata (si addormentano tutte, tutte ugualmente stanche) ma l'olio 

delle lampade che finisce. Alla fine la parabola è tutta in questa alternati-

va: una vita spenta, una vita accesa. Tuttavia lo scatto in alto, l'inatteso 

del racconto è quella voce nel buio della mezzanotte, capace di risvegliare 

alla vita. Io non sono la forza della mia volontà, non sono la mia capacità 

di resistere al sonno, io ho tanta forza quanta ne ha quella Voce, che, an-

che se tarda, di certo verrà, a ridestare la vita da tutti gli sconforti, a con-

solarmi dicendo che di me non è stanca, a disegnare un mondo colmo di 

incontri e di luci. A me serve un piccolo vaso d'olio. 

Il Vangelo non dice in che cosa consista quell'olio misterioso. Forse è 

quell'ansia, quel coraggio che mi porta fuori, incontro agli altri, anche se è 

notte. La voglia di varcare distanze, rompere solitudini, inventare comu-

nioni. E di credere alla festa: perché dal momento che mi mette in vita 

Dio mi invita alle nozze con lui. Il Regno è un olio di festa: credere che in 

fondo ad ogni notte ti attende un abbraccio. 

SECONDA LETTURA (1Ts 4,13-18)  
Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro 
che sono morti.  
 

Dalla 1 lettera di S.Paolo ap. ai Tessalonicési 
Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza 
a proposito di quelli che sono morti, perché 
non siate tristi come gli altri che non hanno 
speranza. Se infatti crediamo che Gesù è 
morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di 
Gesù, radunerà con lui coloro che sono morti.  
Sulla parola del Signore infatti vi diciamo 
questo: noi, che viviamo e che saremo anco-
ra in vita alla venuta del Signore, non avremo 
alcuna precedenza su quelli che sono morti. 
Perché il Signore stesso, a un ordine, alla 
voce dell’arcangelo e al suono della tromba 
di Dio, discenderà dal cielo. E prima risorge-
ranno i morti in Cristo; quindi noi, che vivia-
mo e che saremo ancora in vita, verremo 
rapiti insieme con loro nelle nubi, per andare 
incontro al Signore in alto, e così per sempre 
saremo con il Signore.  
Confortatevi dunque a vicenda con queste 
parole. 
Parola di Dio. 
 

 

Canto al Vangelo (Mt 24,42.44)  
 

Alleluia, alleluia. 
Vegliate e tenetevi pronti, 
perché, nell’ora che non immaginate, 
viene il Figlio dell’uomo. 
 
 

VANGELO (Mt 25,1-13)  

Ecco lo sposo! Andategli incontro!  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli 
questa parabola: «Il regno dei cieli sarà simi-
le a dieci vergini che presero le loro lampade 
e uscirono incontro allo sposo. Cinque di 
esse erano stolte e cinque sagge; le stolte 
presero le loro lampade, ma non presero con 
sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro 
lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. 
Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte 
e si addormentarono.  
A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo spo-
so! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle 

vergini si destarono e prepararono le loro 
lampade. Le stolte dissero alle sagge: 
“Dateci un po’ del vostro olio, perché le no-
stre lampade si spengono”. Le sagge rispo-
sero: “No, perché non venga a mancare a 
noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e 
compratevene”.  
Ora, mentre quelle andavano a comprare 
l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano 
pronte entrarono con lui alle nozze, e la por-
ta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le 
altre vergini e incominciarono a dire: 
“Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: 
“In verità io vi dico: non vi conosco”.  
Vegliate dunque, perché non sapete né il 
giorno né l’ora». 
Parola del Signore.  

Lunedì 13, h. 18.00 
Incontro dei Lettori 

Giovedì 16, h. 16.00 
Oratorio per gli Adulti 

S. ELISABETTA 

D’UNGHERIA 
Figlia di Andrea, re d'Ungheria e 

di Gertrude, nobildonna di Mera-

no, ebbe una vita breve. Nata nel 

1207, fu promessa in moglie a 

Ludovico figlio ed erede del so-

vrano di Turingia. Sposa a quattordici anni, 

madre a quindici, restò vedova a 20. Il marito, 

Ludovico IV morì ad Otranto in attesa di imbar-

carsi con Federico II per la crociata in Terra 

Santa. Elisabetta aveva tre figli. Alla morte del 

marito, Elisabetta si ritirò in una modesta dimo-

ra a Marburgo dove fece edificare a proprie 

spese un ospedale, riducendosi in povertà. Iscrit-

tasi al terz'ordine francescano, offrì tutta se 

stessa agli ultimi, visitando gli ammalati due 

volte al giorno, facendosi mendicante e attri-

buendosi sempre le mansioni più umili. La sua 

scelta di povertà scatenò la rabbia dei cognati 

che arrivarono a privarla dei figli. Morì a Mar-

burgo, in Germania il 17 novembre 1231. È stata 

canonizzata da papa Gregorio IX nel 1235. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sap%206,12-16
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2062
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Ts%204,13-18
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%2025,1-13

